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Conferenza stampa del sindaco, vicesindaco e assessori competenti 

PER LA CASA SOLLECITATO L'IMPEGNO 
,f -,v 

DELLE FORZE POLITICHE E SOCIALI 
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Corrono voci dì centinaia di sfratti nei prossimi mesi - Nuove pressioni sulla proprietà privata - Pro­
segue la trattativa con FINA - Le proposte di intervento per le famiglie fatte sgomberare dalla PS 

Una nota della Segreteria del PCI 

Uh diritto 
.•7;- •• • "•'••••••(•,:-'-''':t-.i-:;-;.'rv r •••>•<••'•• 
•• Anche a Firenze, come in 
altre grandi città, il proble­
ma della casa e degli allog-
f[i si presenta come una del-
e questioni sociali di mag­

gior rilievo. Essa interessa 
strati diffusi di lavoratori a 
basso reddito, particolari ca­
tegorie come gli anziani, un 
numero crescente degli stu­
denti dell'università, le gio­
vani coppie. Le difficoltà che 
tali settori dei cittadini in­
contrano nel trovare un al­
loggio, risiedono sopratutto 
negli alti fitti praticati sul 
mercato, nonostante una quo­
ta rilevante di appartamenti 
sfitti presenti anche a Fi­
renze. La Giunta comunale e 
con essa le forze politiche 
della maggioranza sono con­
sapevoli dell'ampiezza di ta­
le problema e della neces­
sità di dare ad esso soluzio­
ni adeguate ed urgenti, con 
il concorso di altri enti qua­
li I.A.C.P., le cooperative, la 
stessa proprietà. 

La Giunta comunale di Pa­
lazzo Vecchio si è mossa in 
questi anni in più direzioni: 
1) la prima prettamente col­
legata alle proprie competen­
ze istituzionali, attraverso il 
censimento degli alloggi sfit­
ti e della proprietà comunale, 
l'opera attiva di interessa­
mento svolta assieme ad altri 
enti (1* Opera universitaria) 
per il recupero di immobili 
quali l'albergo di proprietà 
delFINA, le proposte di ac­
quisizione di alcuni grandi 
contenitori presenti nel cen­
tro storico per interventi di 

risanamento •• della ' proprietà 
comunale o per altre desti-

• nazioni di uso sociale. Accan­
to a ciò si è proceduto alla 
completa assegnazione delle 
aree per l'edilizia economica 
popolare in rapporto con gli 
LA.C.P. e le Cooperative. ' 

••-*: Occorre sottolineare che al 
momento dell'Insediamento 
della giunta, sul fronte del­
la casa si registrava il più 
assoluto immobilismo, man­
cando persino una approssi­
mativa stima dell'entità del 
patrimonio • comunale. 2) la 
seconda direzione è stata 
rappresentata dall'impegno 
che occorre intensificare as­
sieme alle Organizzazioni sin­
dacali, al SUNIA e ad altri 
organismi -; operanti nel set­
tore, per accelerare l'attua­
zione di importanti provvedi­
menti di legge quali l'equo 
canone "11 piano decennale 
per l'edilizia. Non sono man­
cati inoltre atti della giunta 
di . Palazzo - Vecchio e delle 
forze politiche della maggio­
ranza per rendere • sensibile 
la proprietà ad un problema 
di cosi • larga drammaticità. 
In particolare modo in que­
sta direzione occorre insiste­
re nelle prossime settimane, 
affinché dalla associazione 
del proprietari vengano rispo­
ste concrete, necessarie per 
non aggravare tensioni socia­
li e per dare a questo pro­
blema una prima se pur par­
ziale soluzione. 

In questo quadro d'impe­
gni e di iniziativa si colloca 

• ; • » • :.*&» 
il problema delle occupazioni 
abusive, fenomeno questo pre­
sente se pur in forma limi­
tata anche a Firenze. ,•>. •-* 

-• Occorre innanzitutto sotto­
lineare il dissenso del nostro 
partito verso tali forme di 
lotta e verso . recenti atteg­
giamenti che il movimento 
degli occupanti ha assunto 
verso l'amministrazione > co­
munale, prescindendo da un 
giudizio serio sull'azione e su­
gli impegni assunti dall'ente 
locale. La segreteria del PCI 
condividendo pienamente le 
posizioni espresse dalle orga­
nizzazioni sindacali e dalla 
Amministrazione Comunale è 
consapevole che i provvedi­
menti di sgombero hanno In­
trodotto ulteriori elementi di 
difficoltà nella direzione di 
una soluzione positiva del pro­
blema. .-"• L-.-V-: v .- , 

La Segreteria del PCI ri­
conferma inoltre la sua piena 
disponibilità ad operare per 
predisporre tutti gli atti ne­
cessari, per favorire uno svi­
luppo dell'attività edilizia con 
particolare riferimento ai li­
velli di occupazione, attraver­
so interventi di recupero e di. 
risanamento nel centro stori- -
co (di cui vanno in tempi 
brevi indicati tempi, modali­
tà di finanziamento, e stru­
menti di attuazione), consa­
pevole che questa è una del­
le direzioni fondamentali at­
traverso cui si deve svilup­
pare l'azione dell'ente locale. 

La Segreterìa 
• Provinciale del PCI 

DOPO la l giornata e calda » 
di lunedi scorso si è tenuta 
in Palazzo Vecchio una con­
ferenza stampa per puntualiz­
zare aspetti di ordine gene­
rale e più particolare riguar-

edilizia economica e popolare 
(a prezzi più bassi e secondo 
nuove tipologie edilizie) e per 
l'applicazione di - una . giusta 
legge sull'equo canone. ; T 

Altri obiettivi dell'interven-
danti il problema della casa. ! to comunale riguardano l'ac-
Alla conferenza stampa han­
no partecipato il sindaco Gab-
buggiani, il vicesindaco Colzi, 
gli assessori Bianco. Buccia-
relli e Sbordoni. Prendendo 
spunto dall'episodio di lunedi. 
il sindaco ha tracciato -' un 
quadro complessivo della si­
tuazione esistente manifestan­
do la preoccupazione che cer­
te maglie possano allargarsi 
in base alla legge che pro­
crastina il blocco dei fitti, in 
modo tale da provocare un 
numero esteso di sfratti an­
che nella nostra s città.> Non 
si hanno dati precisi (vanno 
richiesti all'autorità giudizia­
ria) ma pare vi sia il peri­
colo di circa un migliaio di 
s f r a t t i . < *i-- - ••••-?. • • - '•'-- -<•!'-

Una situazione preoccupan­
te che l'amministrazione . in­
tende affrontare dispiegando 
tutti i * mezzi e i poteri di 
cui dispone che sono però li­
mitati rispetto alla estensione 
di un fenomeno che ha natura 
generale e nazionale. Per que­
ste ragioni sarà rinnovato 1' 
intervento sul governo per il 
varo del piano pluriennale di 

Domani riunione del 
direttivo regionale 

Per domani giovedì " alle 9,30 
è convocata (a riunione del Diret­
tivo regionale per discutere tuli» 
tituazione e sull'iniziative politic? 
nella regione e sulle elezioni par­
ziali di novembre. • 

Per la soluzione dei casi di reale ed urgente bisogno 

premeresui 
La FLC, che giudica negativa fa lotta delle occupazioni, ha chiesto la sospensione dei prov­
vedimenti di sgombero — Necessaria una contrattazione del Comune con i proprietari 

•'Il problema casa è stato e-
saminato anche dalla FLC 
provinciale. In particolare le 
organizzazioni sindacali di ca­
tegoria hanno deciso di assu­
mere iniziative di ' mobilita­
zione per riportare l'equo ca­
none, dopo gli emendamenti 
approvati dalla commissione 
lavori pubblici del Senato, a-
gli obiettivi indicati dal mo­
vimento sindacale.,- • t•••> ,..-• i 
•"' Questo, fermo restando che 
la battaglia di fondo delle or­
ganizzazioni dei lavoratori è 
quella di migliorare lo stes­
so testo governativo sulla ba­
se delle indicazioni a suo tem­
po inoltrate. Tali orientamen­
ti riguardano la istituzione del 
fondo sociale, la revisione dei 
coefficientif per la determi­
nazione del canone. la dura­
ta dei contratti, la superfi­
cie convenzionale degli allog­
gi. le maggiorazioni previste 
per i contratti stipulati nelle 
diverse annualità del blocco, 
applicazione _ graduale r dell'e­
quo canone. 

Per quanto riguarda i già 
• avvenuti od immediati sfrat­
ti degli alloggi occupati a Fi-
reme, la FLC ha espresso il 
proprio dissenso «dato che 
Tengono ad acuire tensioni so-

Chiesta 
; la riassunzione 
{ delle insegnanti 

licenziate 
nelle materne 

La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL e il coordina­
mento femminile unitario han­
no chiesto la riassunzione del 
personale insegnante licenzia­
to dalle scuole materne. Si 
tratta di ISO insegnanti in To­
scana. di 51 a Firenze, di cir­
ca 3.000 in tutta Italia, tutte 
donne. 

Da maggio di quest'anno il 
•ettore scuola aveva ottenu­
to. dopo oltre un anno di lot­
ta, il contratto di lavoro e 
per il settore della scuola ma-
tema era stato ottenuto l'ele­
vamento da 6 a S-10 ore gior­
naliere di apertura del servi­
no che, oltre a creare nuovi 
posti di lavoro, dava garanzia 
per una scuola qualificata. 

Il contratto non è stato an­
cora tradotto in legge, quin­
di le lavoratrici di questo set­
tore sono tutelate da una vec­
chia legge dello stato che è 
arretrata rispetto alle recenti 
conquiste contrattuali. 
• Di fai » richiesta delle or­
ganizzazioni sindacali affin-
«Ile il contratto di lavoro ven-
m Milito tradotto in legge. 

ciali e di ordine pubblico e ad 
inasprire ulteriormente le si­
tuazioni già gravi di famiglie 
spesso in reale stato di neces­
sità, privandole, senza ofrire 
loro alternative, di un : bene 
necessario come la casa>. In 
tale contesto la FLC non con­
sidera le occupazioni abusive 
degli alloggi un.metodo riso­
lutore del problema della ca­
sa, in quanto creano un peri­
coloso clima di illusioni, che 
non trovano poi sbocco in di­
rezione delle effettive e legit­
time aspettative e aspirazio­
ni di numerose famiglie. 
- : «Va deprecato altresì — se­
condo la FLC — l'atteggia­
mento dei proprietari che per 
fini speculativi rifiutano l'u­
tilizzo di alloggi e la stipula 
di convenzioni per le quali 
sollecitiamo e auspichiamo 
possa aprirsi un positivo dia­
logo fra gli stessi proprietari 
e l'Ente Locale, v . -' --* -

Per quanto riguarda casi di 
reale ed urgente bisogno ac­
certati sulla base di precise 
priorità dovrà essere provve­
duto ricorrendo limitatamen­
te se necessario anche a tutte 
le iniziative consentite dalle 
leggi vigenti ivi compreso il 
ricorso a requisizione. I sin­
dacati riconfermano però il 
momento programmatorio co­
me priorità assoluta a ogni 
livello, nazionale (piano de­
cennale. finanziamenti, gestio­
ne democratica) e attraverso 
un altrettanto organico pro­
gramma di utilizzo e risana­
mento dell'esistente ormai non 
più rinviabile anche a Firen­
ze, e per il quale sollecitano 
l'Amministrazione •'- Comunale 
ad operare superando ritar­
da. 

- L a già estesa esigenza di 
case, infatti, pone un nume­
ro sempre maggiore di fami­
glie in - situazioni - di estre­
ma necessità perché, an­
che a Firenze, oltre al caro 
affitto, esiste una situazione 
abitativa contraddittoria che 
inasprisce ancor di più lo 
stato di disagio dì lavorato­
ri e di ceti meno abbienti. 

Queste contraddizioni sono 
rilevabili nel continuo degra­
do degli immobili, dal fabbi­
sogno crescente di case per i 
nuclei familiari e per studen­
ti. dall'esigenza di oltre 3000 
alloggi sfitti e dalla persisten­
te non collaborazione della 
proprietà. 

In . conseguenza di questo 
stato di cose la federazione 
lavoratori delle costruzioni ha 
chiesto alle * autorità compe­
tenti di sospendere i provve­
dimenti di sgombero e alle 
autorità comunali di predi­
sporre tutti gli strumenti e le 
iniziative possibili per giunge­
re ad una contrattazione posi­
tiva con i proprietari degli al­
loggi sfitti. 

Divisione dèi beni: 
code in municipio 

Il 20 settembre — se la proroga non ci sarà — scade 
il termine per la « divisione dei beni > secondo il nuovo 
diritto di famìglia. Agli uffici di stato civile di Palazzo 
Vecchio in questi giorni c'è stata una continua coda 
di persane che intendevano compiere gli atti oer la se­
parazione del patrimonio fra i coniugi: negli ultimi cin­
que giorni ben 41 persone hanno esplicato le pratk;.e e 
si sono messe in regola — secondo la loro volontà — 
e già 111 sono prenotate per la separazione. - -

Chi invece intende mettere in comune anche i beni 
posseduti precedentemente alla entrata in vigore della 
legge deve rivolgersi - a] notaio: quest'anno lo hanno 
già fatto in 151, e l'afflusso continua. 

Ih totale, solo quest'anno (ma è dal ,1975 che vengo­
no esplicate le pratiche) -1419 coppie hanno effettuato 
le pratiche per la divisione o comunione del patrimonio 
sia negli uffici notarili che in quelli dello stato civile 
in Palazzo Vecchio. Otto coppie di sposi, al momento 
del « sì » in Comune hanno anche optato per la divi­
sione, ed altri 22 novdli sposi (sempre quest'anno) han-, 
no fatto tale richiesta da un notaio. ' : - ' ' . 

Il «boom» delle richieste di separazione dei beni (o 
di comunione) si è avuto prima delle ferie ed in questi 
giorni: solo in settembre 140 coppie si sono messe in 
regola secondo i loro desideri.-
NELLA FOTO: la coda davanti • agli uffici di Palazzo 
Vecchio • - .. . . .-• 

celerazione dei piani 167 (sui 
quali sono già state assegnate 
all'Istituto delle Case Popola­
ri ed alle cooperative tutte 
le aree) e la loro previsione 
anche in altre zone della cit­
tà. come ad esempio in quel­
la - del:- Paradiso. •< L'ammini­
strazione sta mettendo a pun­
to il piano dei servizi e la 
revisione ' del piano regola­
tore, mentre è impegnata nel­
lo snellimento delle procedure 
per il rilascio delle licenze. 
per il recupero delle aree e 
sugli immobili del centro e 
della periferia. Di particolare 
utilità sarà l'uso dei dati del 
censimento sugli immobili 
sfitti della proprietà privata 
(che si.. aggirano intorno ai 
3.000) e sulla proprietà pub­
blica comunale e degli enti 
assistenziali, per un recupero 
sociale di tali immobili. Altre 
direttrici di intervento riguar­
dano la riqualificazione dei 
quartieri della periferia, il re­
cupero del centro storico alle 
funzioni che gli sono proprie. 

Come fronteggiare situazio­
ni di emergenza che gli epi­
sodi di questi giorni hanno 
messo alla luce? Una delle 
vie da • seguire è quella 
dell'intervento sulla proprietà 
privata. Ciò era già stato fat­
to presente — ha detto Colzi 
— al prefetto e agli stessi 
rappresentanti dell'associazio­
ne industriale e della edilizia 
privata affinché fossero posti 
a • disposizione dell' ammini­
strazione alloggi sfitti da ce­
dere ai cittadini più bisogno­
si ad un canone equo. 

• La . proprietà * privata ' ha 
però mantenuto fino ad oggi 
un atteggiamento di sordità. 
L'amministrazione, da un an­
no e < mezzo impegnata nel-
l'affrontare il grave proble­
ma ; della casa, ha cercato 
di evitare — ha ribadito an­
cora il vicesindaco — atti 
di imperio come la requisizio­
ne perché non possono dare 
soluzione al problema in ge­
nerale e neppure soluzioni di 
emergenza se non a -caro 
prezzo (si assisterebbe ad un 
annullamento ,;'del • provvedi­
mento di requisizione da parte 
del TAR e all'imposizione di 
prezzi di mercato nei confron­
ti dell'amministrazione). Cer­
to è che la via di evitare atti 
di imperio non può essere ri­
tenuta • una scelta definitiva 
poiché • lo sviluppo della si­
tuazione esistente provoca an­
che risvolti preoccupanti per 
l'ordine pubblico. • 

La questione riguarda non 
solo le famiglie ma anche 1 
giovani e gli studenti per I 
quali. l'amministrazione riba­
disce il proprio impegno per 
portare - avanti la trattativa 
con TINA e con l'Opera uni­
versitaria per quanto concer­
ne gli ex alberghi di via Cal­
zaiuoli. . v 

Il sindaco dal canto suo ha 
ribadito l'impegno dell'ammi­
nistrazione ad essere protago­
nista attiva nella soluzione 
del problema della casa sol­
lecitando anche un comune 
impegno da parte delle forze 
politiche locali regionali e na­
zionali. delle forze sociali, del­
le ' organizzazioni >: sindacali 
della stessa regione. Altri 
hanno fatto riferimento alla 
possibilità di usufruire degli 
strumenti previsti dalla legge 
513 sul rifinanziamento della 
edilizia popolare, per il co­
mune di Firenze (mai in pas­
sato la nostra città ne ha 
usufruito). L'assessore Bianco 
ha insistito sulla necessità da 
parte dell'iniziativa privata di 
dare concreta positiva rispo­
sta alle richieste dell'ammini­
strazione comunale la qua­
le per altro ha varato stru­
menti, come le recenti deli­
bere urbanistiche, che offro­
no un quadro preciso di ri­
ferimento dal punto di vista 
della normativa edilizia per 
interventi nel centro storico 
e altrove. 

Nel corso della conferenza 
stampa, è stata espressa la 
ferma posizione dell'ammini­
strazione rispetto all'inam­
missibile occupazione di Pa­
lazzo Vecchio. L'amministra­
zione comunale — si è rile­
vato ancora — aveva preso 
posizione contraria allo sgom­
bero delle famìglie del lun­
garno Cellinì (dèi quale non 
era stata informata) ed aveva 
messo a disposizione tutti i 
propri mezzi per dare solu­
zione temporanea al proble­
ma. offrendo alloggio in al­
cune pensioni cittadine alle 
famiglie realmente bisognose. 

Nel pomeriggio le famiglie 
sfrattate del lungarno Celli-
ni, che si sono sistemate dal­
l'altra sera hi alcune stanze 
di palazzo Vegni in via San' 
Niccolò, hanno dato vita ad 
un'assemblea, alla quale han­
no preso parte anche gli oc­
cupanti di palazzo Vegni. Nel 
corso della riunione gli occu­
panti riarmo ancora una volta 
ribadito le loro richieste: chie­
dono cioè venga loro assegna­
to un alloggio. 

Ore drammatiche in un appartamento di NovoH 

Litiga col padre 
si barrica in casa 

. Vi '-V "••:•* 

etì esplode-cinque 
colpi di fucile 

Protagonista un giovane studente liceale ' 
E' stato ricoverato in ospedale — Mobilita­
te decina di agenti con giubotti antiproiet­
tile — I funzionari di polizia hanno cercato 
di convincere il giovane — E' prevalso il 
buonsenso e non si è fatto uso deWa forza 

Solo quando si è seduto nel­
la poltrona dell'ufficio del di­
rigente della mobile, il giova­
ne Sergio Santoro. 19 anni. 
abitante in via di Novoli 89/B 
si è reso conto dell'enormità 
del suo gesto. Ieri pomeriggio 
per due ore aveva mobilitato 
decine di agenti muniti di 
giubbotti antiproiettili, mitra. 
bombe •• lacrimogene. - carabi­
nieri e funzionari di polizia. 
Si - era ' barricato nella - sua 
stanza con tre fucili da cac­
cia e ; aveva esploso cinque 
colpi. La situazione ' pote­
va precipitare da un momen­
to all'altro ma anche in que­
sta occasione ha prevalso il 
buon senso, non si è fatto 
uso della forza, non è stato 

necessario ricorrere alle - ar­
mi. Il vice questore Giuseppe 
Grassi e il capitano Canteri­
ni sono riusciti a convincere 
il giovane a cessare la sua 
«guerra». , -
'• Alto, biondo, con un < paio 

di jeans. Sergio Santoro, stu­
dente liceale fino. allo scorso 
anno, ieri mattina aveva avu­
to • uno scontro con il padre 
Ugo. impiegato ; della - IBM. 
Sergio avrebbe - dovuto • pre­
sentarsi presso una ditta ti­
pografica , per essere assun­
to. Aveva cessato gli studi 
e il : padre - si era • preoccu­
pato di trovargli un'occupa­
zione. Sergio ha indossato gli 
abiti di sempre, un paio di 
consunti jeans e una cami­

cia a quadri. : sembrava ' un 
hippy. Il padre lo ha invitato 
a cambiarsi d'abito ritenen­
do che l'abbigliamento fosse 
inadatto per presentarsi ad 
un posto di lavoro. 

Fra padre e figlio è nata 
una discussione piuttosto vi­
vace e ognuno è rimasto sul­
le proprie posizioni. Alla fine 
il padre è uscito di casa per 
recarsi al lavoro e Sergio è 
rimasto in : casa. Poco dopo 
sono uscite anche la t madre 
e la sorella. Tutto sembrava 
finito li. Invece la discussio­
ne è ripresa quando alle 13,30 
sono rientrati a casa i geni­
tori e la sorella. Il padre ha 
cercato di far capire al gio­
vane i suoi errori, ma Sergio 

I sindacati toscani per la piena applicazione 

VERTENZE NELLE INDUSTRIE 
PER LA LEGGE SUI GIOVANI 

Come si svilupperà razione delle organizzazioni dei 
lavoratori - Nelle campagne si punta sulle cooperative 

••-" L'esigenza di un forte im­
pegno per l'applicazione del­
la legge di preavviamento al 
lavoro dei giovani è stata 
sottolineata nel corso di una 
riunione promossa dalla se­
greteria regionale della fede­
razione CGIL-CISL-UIL alla 
quale hanno preso parte rap­
presentanti delle federazioni 
provinciali e delle categorie. 
Si tratta di dare un concre­
to avvio a prime forme di 
ingresso nel lavoro per ve­
rificare le potenzialità che 
la legge esprime. 

n lavoro sinorm svolto dal 
sindacato in Toscana è sta­
to giudicato positivo anche 
se è stata espressa l'esigen­
za di proseguire e rafforza­
re l'iniziativa. A questo sco­
po è stato deciso di investi­
re del problema il padronato 
ad ogni livello sia con incon­
tri con le associazioni rap­
presentative, sia sviluppan­
do vertenze concrete sull'oc­
cupazione giovanile, e sulla 
legge nelle aziende dove si 
presenta possibilità di svi­
luppo e incremento dei posti 
di lavoro, anche in collega­
mento con la gestione della 
prima parte dei contratti e 
con le lotte, più in generale, 
per la riconversione ,. . . 

Per l'agricoltura. 1 sinda­
cati hanno individuato nella 
qualificazione produttiva e 
nel recupero delle terre in­
colte i punti su cui incen­
trare l'azione, puntando su 
apposite cooperative di pro­
duzione formate da giovani 
iscritti nelle liste. Per im­
pieghi socialmente utili nel 
comparto pubblico, la riu­
nione ha valutato positiva­
mente la scelta di andare 
verso provetti speciali. 

Sono state indette anche 
assemblee nelle scuole e nel­
le facoltà, mentre i sinda­
cati regionali incontreranno 
il coordinamento - regionale 
leghe disoccupati. Nuove riu­
nioni prepareranno il conve­
gno nazionale sull'occupasio-
ne giovanile. Astato per il 
W settembre e la conferai-

Stasera alle ore 21 

Festa della Rificolona 
in piazza SS. Annunziata 
La sfilata sarà aperta dalla banda « La Tarantella » 
Domani manifestazione in piazza del Carmine 

Questa sera in piazza della 
SS. Annunziata sarà tenuta la 
tradizionale festa della «Rifi­
colona ». La manifestazione 
folclorìstica avrà inizio alle 
ore 21 con la sfilata della ban­
da « La Tarantella » che per­
correrà piazza del Duomo, via 
dei Servi e giungerà in piaz­
za della SS. Annunziata dove 
terrà un concerto. Subito do­
po » rappresentanti dell'Azien­
da Autonoma di Turismo e del 
Quartiere n. 1 premieranno le 
migliori rificolone. Domani se­
ra. invece, analoga manifesta­
zione sarà tenuta in piazza del 
Carmine. 

L'assessore alla Polizia ur-

Pallavolo 
internazionale . 
al Palazzetto 

Giovedì 8 settembre, orga­
nizzato dalla polisportiva Se­
stese in collaborazione con 
l'assessorato allo sport del 
comune di Firenze, presso il 
pai» oetto di via Benedetto 
Dei, sarà giocato un incon­
tro intemazionale di : palla­
volo tra la squadra naziona­
le universitaria dell'Unione 
Sovietica e una rappresen­
tativa fiorentina. . • - • > -

bana, ha reso noto che in con­
seguenza delle varie manife­
stazioni saranno adottati i se­
guenti provvedimenti: • dalle 
20 di oggi alle 1 del giorno 8 
divieto di transito e di sosta 
in piazza della SS. Annunzia­
ta: dalle 15 di oggi alle 1 del-
1*8 Settembre divieto di sosta 
in via dei Servi tra via del 
Castellacelo e piazza SS. An­
nunziata. Dalle ore 20 di do­
mani alle 1 del 9 settembre 
divieto di transito in piazza 
del Carmine, lungo il fronte 
della chiesa: divieto di sosta. 
Dalle 20 di domani alle 1 del 
9 divieto di transito da via S. 
Monaca. Le auto lasciate abu­
sivamente in sosta nei luoghi 
indicati saranno rimosse con 
dei carri attrezzi. 

Dalle ore 21 di oggi fino al 
termine del corteo folkloristi-
co saranno chiuse al traffico 
piazza del Duomo, via dei Ser­
vi e Piazza della SS. Annun­
ziata. Dalle ore 21 di domani 
fino al termine del corteo fol­
clorìstico organizzato dal 
Quartiere n. 3 saranno chiuse 
al traffico le seguenti strade: 
piazza Piattelbna, via dell'Or­
to. via Camaldoli, piazza Tor­
quato Tasso, via del Campuc-
ciò, via Romana, via del Mez­
zetta, via S. Agostino, via S. 
Monaca, piazza del Carmine. 

si è chiuso nella sua stanza, 
.rifiutando di aprire la porta. 
Poi i familiari hanno sentito 
spostare dei mobili: Sergio 
si era barricato. Non solo. 
ma il giovane aveva portato 
in • camera i ' fucili ' del pa­
dre regolarmente denunciati. 
un Franchi a ripetizione ca­
libro 12. un Beretta sovrap­
posto e un Beretta a una 
canna calibro 12. Dall'arma­
dietto mancavano anche le 
cartucce. Aveva così inizio il 
dramma. .••••- ••-,./. 

Ai tentativi dei familiari di 
convincere .Sergio a uscire 
dalla stanza. • il giovane, im­
provvisamente "esplodeva un 
primo colpo di fucile, poi un 
secondo e quindi un - terzo. 
Ormai Sergio non ragionava 
più e visti vani tutti i ten­
tativi al padre non rimane­
va ' altro che chiamare un 
autoambulanza della ' Fratel­
lanza militare e il «113». ~ 

Proprio mentre arrivano le 
prime auto della polizia. Ser­
gio esplodeva altri due colpi. 
Ma questa volta anziché con­
tro la parete della propria ca­
mera, verso l'esterno dal bas­
so verso l'alto come gli ' al­
tri tre colpi. Intanto, mentre 
continuavano ad •.- arrivare 
agenti, carabinieri, funziona­
ri della questura, decine e 
decine di persone si raduna­
vano davanti all'ingresso del 
palazzo. Iniziava per il vice 
questore Grassi, dirigente 
della mobile, il lavoro più 
difficile: quello, cioè, di con­
vincere il giovane asserraglia­
to a consegnare le armi. 

e No — rispondeva — la po­
lizia deve lasciare l'apparta­
mento, solo allora uscirò». 
Sergio continuava a far fun­
zionare il giradischi a tutto 
volume per cui il dialogo at­
traverso la porta era molto 
difficoltoso. Anche il padre, 
la madre e la sorella, han­
no tentato di convincere Ser­
gio ma • tutto inutile. ' come 
vano doveva risultare l'inter­
vento del suo medico, il dot­
tor Del Giovane. La polizia 
però ha posto una condizio­
ne: la consegna dei fucili. 
Sergio si è rifiutato e allo­
ra si è ripreso il tira e mai- > 
la. Poi. una volta tolta la cor­
rente per impedire al giradi­
schi di funzionare, il dialo- : 
go è ripreso e alla fine il 
dottor Grassi ha convinto Ser­
gio a consegnare i fucili at­
traverso il terrazzino. Una 
volta consegnate le armi, il 
giovane ha tolto il mobile obt 
bloccava la porta della ca­
mera. . 

• Non è stato necessario nep­
pure mettergli le manette, la • 
mezzo alla stanza Sergio è 
apparso privo di energie, poi -
ha cercato anche di scher­
zare. E' passato in mezzo al­
la folla, guardando tutti quei 
volti che lo fissavano speran- > 
do. forse che capissero il suo •• 
dramma. Poi una corsa velo 
ce in questura, l'interrogato- ' 
rio e poi il ricovero in ospe 
dale. 

Nella foto: il gtovana Ser­
gia Scuter» (al centro) men­
tre viene accompagnata da 
agenti in qaastwra. Accanto al 
titolo: una « velante » • ana 
falla di cariasi «aratiti atta 
aMtaxiam del ri 


